
Deliberazione della Giunta Comunale nr. 106 del 23.05.2016 

 
OGGETTO:  RETTIFICA DELIBERAZIONE N. 72/2016 (AFFIDO INCARICO ALL’ ING. 

CARLO CARE’ CON STUDIO A SELLA GIUDICARIE (TN) DELLA REDAZIONE 

DEL PROGETTO ESECUTIVO DEI LAVORI DI DEMOLIZIONE 

DELL’EDIFICIO P.ED. 117/2 IN C.C. PRASO (EX CASA BUSETTI) E 

SISTEMAZIONE AREA DI SEDIME PER CREAZIONE PARCHEGGIO 

PUBBLICO) 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che: 

con deliberazione n. 72/2016 si stabiliva di 

 

1. “Di incaricare, per quanto meglio specificato in premessa, l’ing. Carlo Carè con studio Tecnico a 

Sella Giudicarie (TN), della redazione della progettazione esecutiva dei lavori di demolizione 

dell’edificio p.ed. 117/2  in C.C. Praso (ex Casa Busetti) e sistemazione area di sedime per 

creazione parcheggio pubblico, il tutto verso un importo di Euro 3.305,14 (già scontato del 30% - 

e comprensivo delle spese) ai quali vanno aggiunti Euro 132,21 per gli oneri previdenziali (4%) 

ed € 756,22 per gli oneri fiscali (IVA al 22%) per un ammontare complessivo di Euro 4.193,57= 

come risultante dal preventivo pervenuto in data 14.04.2016 al prot. N. 2627 che costituisce parte 

integrale e sostanziale della presente. 

2. Di stipulare il contratto in forma di scrittura privata con scambio di corrispondenza secondo gli 

usi commerciali, alle condizioni di seguito riportate: 

− Il progetto esecutivo di cui al punto 1, dovrà essere consegnato dal Professionista al Comune 

in numero di 3 copie cartacee oltre che di copia informatizzata entro i 30 giorni successivi 

dalla data di affidamento dell’incarico; il termine per l’esecuzione dell’incarico di cui alla 

lettera a) decorre dalla data di ricevimento di copia della presente.  

− Qualora il Professionista non rispetti i termini previsti per la consegna degli elaborati, di cui 

al comma 1), sarà applicata dall’Amministrazione, nei confronti del medesimo 

Professionista, per ogni giorno di ritardo, un penale pari all’1 per mille che sarà trattenuta 

sul saldo del compenso di cui al successivo art. 3 (tre); in ogni caso l’ammontare 

complessivo della penale non può eccedere il 10% del corrispettivo pattuito. 

− Il professionista si impegna a rispettare il codice di comportamento adottato da questa 

amministrazione per i pubblici dipendenti. 

− Per motivi validi e giustificati, il Comune, può concedere proroghe, previa richiesta motivata 

presentata dal Professionista allo stesso Comune, prima della scadenza del termine fissato.  

− Il pagamento del saldo del compenso, ad avvenuta verifica da parte del Servizio di merito 

della correttezza della prestazione mediante attestazione del Responsabile del servizio stesso.  

− Il termine per la liquidazione è pari a 60 giorni dalla data di ricevimento della fattura al 

protocollo comunale e contestuale consegna al comune del D.U.R.C. od equivalente 

certificazione attestante la regolarità contributiva, assicurativa etc., da richiedersi a cura del 

professionista presso la Cassa di previdenza ed assistenza cui è iscritto; Tutte le controversie 

che insorgessero relativamente all’interpretazione ed esecuzione delle seguenti modalità e 

condizioni di affidamento, sono possibilmente definite in via bonaria tra il Responsabile 

dell’Ufficio di merito ed il professionista. Nel caso di esito negativo dei tentativi di cui sopra, 

si ricorrerà all’autorità giudiziaria; 

3. Di impegnare la spesa complessiva di € 4.193,57.= derivante dal presente provvedimento, 

all’intervento 2.01.08.06 capitolo 9435 del bilancio di previsione relativo all'esercizio finanziario 

in corso. 

4. Di dare atto che tutti gli onorari sopra indicati saranno oggetto di rideterminazione sulla base del 

costo effettivo dell’opera. (…)” 

 
Atteso che nel redigere il provvedimento sopracitato sono stati utilizzati erroneamente gli importi 



di parcella redatti secodno il DM 4/2001, anziché quelli più conveniente redatti secondo il DM 

143/2013, di cui al medesimo prot. n. 2627/2016 ed è quindi necessario procedere ad una rettifica 

dei medesimi precisando quelli corretti, ossia 

un importo netto di Euro 3.241,63 (anzichè 3.305,14) - già scontato del 30% - e comprensivo delle 

spese - ai quali vanno aggiunti Euro 129,67 (anziché 132,21) per gli oneri previdenziali (4%) ed € 

741,69 (anziché 756,22) per gli oneri fiscali (IVA al 22%) per un ammontare complessivo di Euro 

4.112,99 (anziché 4.193,57) 

Sottolineato che le clausole essenziali per la prestazione dell’incarico sono le seguenti: 

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile, espressi per quanto di competenza dal 

Responsabile del Servizio Segreteria e dal Responsabile del Servizio Ragioneria ai sensi dell’art. 81, 

del T.U.LL.RR.O.C., approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L, costituenti parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento. 

Con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge, 

 

DELIBERA 

 

1. Di rettificare, per quanto meglio specificato in premessa, il punto 1 di cui alla deliberazione n. 

72/2016 limitatamente agli importi ivi indicati come segue: (…) il tutto verso un importo di Euro 

3.241,63 (anzichè 3.305,14) - già scontato del 30% - e comprensivo delle spese - ai quali vanno 

aggiunti Euro 129,67 (anziché 132,21) per gli oneri previdenziali (4%) ed € 741,69 (anziché 

756,22) per gli oneri fiscali (IVA al 22%) per un ammontare complessivo di Euro 4.112,99 

(anziché 4.193,57)= come risultante dal preventivo pervenuto in data 14.04.2016 al prot. N. 2627 

già in atti. 

2. Di demandare al responsabile dell’Ufficio Finanziario i provvedimenti di competenza. 

3. Di comunicare il seguente provvedimento, contestualmente all’affissione all’albo pretorio, ai 

capigruppo consiliari ai sensi di quanto stabilito dall’art. 79, comma 2, del D.P.Reg. 1 febbraio 

2005 n. 3/L. 

4. Di dare evidenza, e ciò ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992, n. 23, al fatto che avverso il 

presente provvedimento è ammesso ricorso amministrativo ai sensi dell’art. 79 del 

T.U.LL.RR.O.C., approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, durante il periodo di pubblicazione, nonché 

ricorso straordinario ex art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, N. 1199, entro 120 giorni e ricorso 

giurisdizionale ex artt. 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n.104 entro 60 giorni. 

 

S.Z. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


